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A tuper tu

Certezze e dubbi del «nuovo» Blocher
«Oggi non sono più sicuro che la strategia dell’UDC sia stata quella giusta»

MORENO BERNASCONI

) Signor Blocher, cosa cambia fra
l’UDC«governativa»delloscorsovener-
dì seraequellacosiddetta«all’opposi-
zione» di oggi? Io non vedo differenze.
Il suo discorso all’Albisgüetli venerdì
nonmisembrasegnareunnuovocorso
delpartito:sono ivecchi temidell’UDC
presentati ieri come oggi con i suoi ti-
pici tonidibattaglia.Sonocieco?
«No.È giusto che sia così.Sareb-
besbagliatoseavessimoinaugu-
rato un nuovo corso. L’UDC ha
elaborato un programma di ciò
cheriteniamobuonoegiustoper
laSvizzeraequestorimaneilno-
stroobiettivo.Masiccomecihan-
noestromessodalGoverno, lipre-
sentiamodapartitodiopposizio-
ne, sottolineando con grande li-
bertà ipunti fortidellanostraazio-
ne nel prossimo futuro.Venerdì
homenzionatoduepunti che ri-
specchianoilnostroprogramma
e su cui aparermio il partitodo-
vràdarebattaglia: inprimoluogo
nonaccetteremol’estensionedel-
la liberacircolazionedelleperso-
ne ai nuovi Statimembri se l’UE
nonrinunceràallesueingerenze
nelnostrosistema fiscale,poiché
tali ingerenzesarebberoestrema-
mente nocive per il nostro Pae-
se…»
Ma più o meno tutti i partiti di gover-
no concordano oggi sul fatto che non
dobbiamo entrare in materia sulle ri-
chieste dell’UE in campo fiscale…
«Va bene, lavorino per ottenere
partitavinta.Stadi fatto,però,che
questipartitiprimasonointenzio-
natiaconcedere la liberacircola-
zionedellepersoneai nuoviStati
membri epoia concludere sulla
questionedellanostra indipen-
denzafiscale.Perqualemotivodo-
vremmoconcedereall’UE la libe-
racircolazioneconlaBulgariaela
Romaniaquandononneabbiamo
assolutamentebisogno?Sevoglia-
mo,possiamoconcederlo,maso-
loapattochel’UE rinunciallesue
attualipretese.IlConsigliofedera-
lenonvuoleabbinareleduecose,
perchésachesullaquestionefisca-
lefiniràpercedere».
Comein tuttele trattativeconPaesiche
hannogrande forzacontrattuale,biso-
gnerà trovareuncompromesso.Nonne
abbiamoforse fatticongliStatiUniti?
«CertocheunGovernodeveesse-
redispostoatrovarecompromes-
si,madipendequali!E inquesto
caso ilcompromessosichiama la
nostrabuonavolontàadaccorda-
re la liberacircolazionedelleper-
soneainuovimembrioquellosul-
l’elettricitàmaallecondizionipre-
cisechehodetto».
Haaccennatoaunsecondopuntodi for-
zadella vostraazioneall’opposizione.
«Ilsecondopuntosucuiintendia-
mo dare battaglia è un blocco a
nuovetasse.Acominciaredall’As-
sicurazioneinvalidità:nonèpen-
sabilenessunaumento fiscale, in
particolarequellodell’IVAa favo-
redell’AIprimacheessavenga ri-
sanata.Nonseneparlaassoluta-
mente.Comevedegliobiettividel

nostropartitorimangonoglistes-
si,ma suquestidaremobattaglia
conminoredisponibilitàalcom-
promesso,vistochenonsiamopiù
inGoverno.Eleassicurocheglial-
tripartiti lo stannovedendoeco-
mincianoaprenderepauraeamo-
dificareiloroprogrammiperveni-
reincontroallenostrerichieste.Ho
sentitoche i liberaliadesso sono
anch’essicontrol’aumentodeipre-
minell’assicurazionedisoccupa-
zione…Hannopauradi perdere
voti,evidentemente.Nonabbia-
momaiavutocosì tantosuccesso
comenelleultime5settimanedi
opposizione!».
All’Albisgüetli lei ha detto che il suo
partito intende ormai stare dalla par-
te del popolo contro la classe politica
svizzera.Ma se si guardaall’esitodel-
le votazioni popolaridegliultimianni,
il popolonellagrandemaggioranzadei
casi non si è messo dalla parte delle
propostedell’UDC,madallapartedel-
le soluzioni equilibrate del Governo.
Par di capire che il popolo svizzero al-
le soluzioni estremepreferiscaquelle
moderate che tengono conto degli in-
teressinondi pochimadiunamaggio-
ranza della popolazione.Mi sbaglio?
«Malegrandibattaglieleabbiamo
vintedasoli.PensialloSpazioeco-
nomicoeuropeo…».
Certo… quindici anni fa,ma non la li-
bera circolazione delle persone e
Schengen.E pensi alle soluzioni estre-
me che volevate verso gli stranieri.
Avete vinto quando avete condiviso
soluzioni con gli altri, non da soli…
«Echiha combattuto l’aumento
dell’IVAper l’AVS?Noida soli!E il
popolo ha detto no.Quindi non
puòdireche ingeneralelecoseso-
noandate così.È vero chemolto
spessoabbiamopersodavantial
popolo, lei ha ragione. Ma con
maggioranze ridotte.Ribadisco
tuttaviachesullegrandiquestioni

chetoccanogliinteressidelpopo-
lo–pensiperesempioall’adesio-
neall’UE–noi stiamoda sempre
con il popolo eabbiamosempre
vinto.Certo, in tempi recentian-
chealtrisisonoaccodati,maquan-
dohannovistocheilventogirava.
Ecomunquelaclassepoliticasviz-
zera è ancora per l’adesione al-
l’UE!».
Ma scusi: se abbiamo avuto dall’Euro-
pa il panino, il soldo e il burro con i Bi-
laterali!
«EchihaapertolaviaaiBilaterali?
Noi. Ioall’inizioero l’unicochesi
battevaperquesto.»
Per i Bilaterali o per l’Alleingang?
«Noiabbiamodettochequando
avevamounproblemapotevamo
risolverloconAccordibilaterali.Il
Consigliofederaleavevainveceaf-
fermatochenonerapiùpossibile
echeoccorrevanosoluzionimul-
tilaterali.OggiabbiamogliAccor-
dibilaterali.Sesullaquestionedel-
la liberacircolazionedelleperso-
ne è vero cheall’internodelmio
partitononsono tuttidella stessa
opinione,èaltrettantoverochenon
siamodispostiasottoscriverequal-
siasiaccordobilateraleeapagare
miliardisenzaavereincambiol’as-
sicurazione– lo ribadisco–che la
nostraautonomiafiscalenonver-
ràpreservata».
Se lei fosse ancora in Consiglio fede-
rale, forse il Consiglio federale nego-
zierebbe in modo più fermo su que-
st’ultimo punto.
«Mamihannobuttatofuori…».
Non è l’esito di una strategia politica
sbagliata da parte dell’UDC? Ha pun-
tato tutto con una campagna dai toni
estremamente aggressivi per o contro
Blocher: ha vinto le elezioni ma ha
perso il suo Consigliere federale di
punta.Si può parlare di un successo?
«Ogginonnesonosicuro.Inunpri-
mo temposi trattadiuninsucces-
so.Ci hannoestromessodalGo-
vernoequestoèsempreunosvan-
taggio.Masequestoperglialtrirap-
presenteràunvantaggiononloso
ancora. InSvizzera il fattodi esse-
reall’opposizioneoffreancheal-
cunivantaggi.Venerdì scorsomi
havistoall’operaaal'Albisgüetli:
peril fattodinonesserepiù inGo-
vernohopotutodire liberamente

quellochepenso.Hopotutodire
laverità».
Mi dica dunque altrettanto sincera-
mente: ma lei, che è un tribuno im-
penitente, si sente meglio nei panni
del leader battagliero di partito o in
quelli di Consigliere federale?
«Sonounuomodichiareconvin-
zioni.EinConsigliofederale,ève-
ro, dovevospessorinunciareadi-
requellochepensavo.D’altrocan-
to,sobenissimocheunononpuò
faresemprequellocheglipiacema
nellostessomodopuòcontribui-
readinfluenzareunadecisione:da
questopuntodivista,insenoalGo-
vernohopotutoincideremolto,co-
sacheora,da fuorinonpotròpiù
fare.Comehoavutomododidire
subitodopolamiamancatariele-
zione,ungiudiziounivocoèdiffi-
ciledadare:oscillo fra l’indigna-
zioneeilsollievo».
Non crede che la campagna aggressi-
va dell’UDC sia responsabile della sua
destituzione? Ha portato voti al par-
tito,ma ha suscitato forti timori in un
Paese basato sulla volontà di integra-
zione delle differenze.
«Qualecampagnaaggressiva?»
Le pecore nere, ad esempio.
«Eglistraniericriminalinonsono
pecorenere?»
C’è modo e modo di indicare un pro-
blema senza giocare su stereotipi che
pescano nei sentimenti di bieca osti-
lità pur di guadagnare voti.
«GuardiaquantocapitainGerma-
niaesoprattuttoinItaliaconiRom.
Bisognaavereilcoraggiodiespel-
leregentecheproducecriminali-
tàpesante.Permegli stranieri so-
nobenvenuti nelnostroPaese.E
comeConsiglierefederalehopro-
mosso il primodocumentosulla
loro integrazionenelnostropae-
se:unconcettochiarodicomesi
può integrare.Maper favore,non
icriminali».
UnaltroelementodellacampagnaUDC
le hanuociutoamioavviso.L’aver evo-
catounclimadicomplottoanti-Blocher
quando si sa che il Consiglio federale
viene eletto dal Parlamento. Il Parla-
mento–cheèpurunodei trepoteri –è
gelosodelle proprie prerogative.
«Mascusi:se perannisitrattaBlo-
chercomesefosseildiavoloinper-
sona (dallapolitica versogli stra-

nierialCasoRorschacher).Altro
chepecorenere: ildiavolo!Cosa
deve fare inquestecondizioniun
partito? Il partitononpoteva fare
altrochelasciare larispostaalpo-
polo:chivuolsostenereBlocherin
GovernovotiUDC.Sapevochesi
trattavadiuna spadaadoppio ta-
glioe l’avevoanchedettoalParti-
to.Abbiamo vinto le elezioni e il
Parlamentohadecisodi non rie-
leggermi».
«Non avete eletto il nostro esponen-
te,noi passiamo all’opposizione».Sie-
te consapevoli di fare come i sociali-
sti più volte? Quando fu eletto Stich
per un certo tempo non parlarono con
lui e poi divenne l’idolo del PS.
«Anche gli UDC Schlumpf e
Schmidt sonostati eletti purnon
essendoicandidatidel loroparti-
to.EconStichaccaddelamedesi-
macosa.Maqui nonsi trattadel-
l’elezionediuncandidatonongra-
ditoalpartito.Nonèmaisuccesso
che unConsigliere federale che
rappresentaunpartitoeperdipiù
delpartitodimaggioranza relati-
vanonvenga rieletto.Nelcasodi
Stich labaseha respinto l’ideadi
passareall’opposizione.L’UDC,in-
vece,hacoralmentedecisodirifiu-
tarel’elezionediunaltrocandida-
toedi passareall’opposizione. Il
casodelsocialistaMatthey?IlPar-
lamento l’haeletto, il partitonon
l’haaccettatoequindisièsponta-
neamente dimesso. La Signora
EvelyneWidmer-Schlumpfnonha
accettato il responsodelpartitoe
non si è ritirata. Anche il Signor
Schmidtsapevachenonerailrap-
presentantedelnostropartito,ma
nonneha tenutoconto».
Si sa che il Parlamento preferisce in
Consiglio federale personalità che so-
no capaci di consenso piuttosto che
tribuni di partito e trascinatori di fol-
le. Nel ’59 non venne eletto il leader
socialista Bringolf,ma il socialdemo-
cratico Tschudi.Lei si ritiene capace di
creare consenso? Pascal Couchepin
ha detto che lei non si è reso conto
della differenza fra un Consiglio di am-
ministrazione e il Governo federale.
«IlsignorCouchepinnonhaespe-
rienzadicosavogliadireesserein
unConsigliodiamministrazione
diunadittaconsistenteevincen-
te:ancheinunConsigliodiammi-
nistrazionebisognaesserecapaci
dicreareconsenso.Eperquanto
mi riguarda, iohosempre lottato
inGovernoperlemieposizionima
quando una decisione è presa è
presa.Talvolta abbiamo dovuto
trovareuncompromesso,talvolta
abbiamovotato.Sequalcunovuo-
leaccontentarsidiquellochepas-
sa l’amministrazioneaffari suoi:
ma sesi facosìnonsigovernabe-
ne. IlConsigliofederalenegliulti-
miannihagovernatobene.Certa-
mentemegliodi quellideglianni
Novanta, incui laSvizzerahaau-
mentatoleimposteinmodoespo-
nenziale:noi abbiamobloccato
questo trend, non abbiamo au-
mentatoleimposte,anziabbiamo
fattoqualchepiccolariduzione.E
non abbiamo compiuto grandi
sciocchezze.Nonabbiamocom-
messoalcungrossoerrore, come
adesempioneicasidiSwissaired
Expo.E tuttosommato ilclima in
Consigliofederalenonèstatocat-
tivoinquestianni».
Ribadisco. Se le cose stanno così, la
sua UDC non è responsabile della sua
mancata rielezione?
«Certo,avreifacilmentepotutofar-
mirieleggere:spendereespande-
repertutti,rinunciareamodifica-
re lapoliticad’asiloeviadiquesto
passo.Avreidovutofarfintadiave-

relestesseideedi tutti…»
Signor Blocher, in tutti i partiti ci so-
no anime diverse, più radicali e più
moderate: perché volete difendere
una purezza ideologica dell’UDC e non
accettate i moderati?
«Maiononvoglioquesto.Sempli-
cementenoiabbiamouna lineae
una unità di vedute invidiabile.
Ognipartitoha la suavisionedel-
lecose:nonpuòaverealsuointer-
notutteleposizioni.Questaèlare-
altà.Elevocifuoridalcoroogginel-
l’UDC sono isolate, comesivede
dallevotazionidemocraticheche
facciamoall’internodegli organi
del nostro partito. Se qualcuno
vuolemanifestaredissensoloma-
nifestanellesediopportune:poisi
votacomeovunque».
Ma diversi partiti cantonali hanno se-
gnalato il loro sostegno ai Consiglie-
ri federali UDC eletti.
«Guardicheuna settimana faab-
biamovotatonellaDirettivadove
sonorappresentate tutte lesezio-
nicantonali. Tranneunsolovoto
contrario,tuttiabbiamodecisoche
nonavremmoriconosciutocome
nostrirappresentantiidueConsi-
glierifederali.NélasezionediBer-
na,néquelladeiGrigioninéaltre
hannoinoltrato propostediverse.
Ilveroproblemaèchealcunisifan-
noeleggereconilnostroprogram-
maepoiquandosonoelettisimo-
stranoaccondiscendenticon tut-
ti».
Non temete quindi una divisione del
partito
«No.E ribadiscocheseci sonodi-
versitàdi opinionepossonoesse-
re espresseall’internodei gremi
competentidelpartito.Lo faccia-
no».
Lei è un tribuno e torna forse senza
problemi sulle barricate. Ma i suoi
che ormai sono nell’Amministrazione
o nelle stanze del potere, sono dispo-
sti a tornare sulle barricate?
«Èchiarochequalcunosiattacca
alla sediadel potereodellamac-
china amministrativa.Ma l’im-
portante è sapere se lo fa il parti-
to.E il partitohadeciso entusia-
sticamentedistareall’opposizio-
ne.Fintantochenonverrà rielet-
to in governo un politico che lo
rappresenti».
Un proverbio dice che all’ombra del-
le grandi querce non cresce nulla.Non
crede che la sua personalità che è
stata evidentemente una spinta es-
senziale per il partito abbia impedi-
to ad altri di crescere che oggi po-
trebbero prendere il testimone?
«Vedoilpericolo.MaaZurigoave-
vano detto che quando Blocher
nonsarebbepiùstatopresidenteil
partitosarebbecrollato.Nonèsta-
tocosì.L’UDCèilpartitopiù forte.
Eproprioperquestomotivoades-
sononhovolutodiventarePresi-
dentedelPartito.Civoglionoaltri,
civoglionogiovani.Misembrache
l’operazionesiariuscita».
Signor Blocher, in alcuni decenni lei
ha fatto del più piccolo partito di Go-
verno il primo partito svizzero. È sta-
to in Governo ed ha inciso.Non le ba-
sta? Perché rimanere il Gran suggeri-
tore del suo partito invece di lascia-
re il posto ad altri?
«In un momento difficile come
questocivoglionotutti, ivecchiei
giovani.Nonsonosolo. Il partito
hauna vastabase eottimiparla-
mentari,eccellentileaders,donne
capaci.Noiabbiamopersonalità.
Certo,seungiovanesiparagonaa
quello che io sonooggi sivede la
differenza,maanch’ioquandoero
giovanenonsapevounsaccodico-
se.Eallora?Ilnostrooggièunpar-
titoestremamentemoderno, be-
neorganizzato,riccodipersonali-
tà,chepuòotteneremolti succes-
sie liotterrà».
Appunto. Tutti questi giovani e meno
giovani hanno ancora bisogno di un
padrino Blocher?
«Certocheno.Iononsonoilpadri-
no.Sonosolounvicepresidente.
Uno dei sei vicepresidenti (ri-
de…)».

Venerdì,davantiaunpubbliconu-
merosissimoall’Albisgüetli,Chri-
stoph Blocher ha parlato ai suoi
da tribunoenonpiùdaconsiglie-
re federale.Ha lanciato temi forti
delnuovocorsod’opposizionedel
partitoehaparlato fuoridaiden-
ti,comemaiprimad’oraaveva fat-
todaquandoeraentratoinConsi-
gliofederale.L’impressioneerache
sisentissesollevatoepiùnellasua
pelle rispetto alla camicia di for-
zacheavevadovutoassumereco-
meconsiglierefederale.Celocon-
ferma inquesta intervistadoveci
confida non solo le sue certezze,
maanche i suoidubbi.

Gli obiettivi del nostro
partito rimangono gli
stessi,ma su questi
daremo battaglia con
minore disponibilità
al compromesso

‘
Ci hanno estromesso
dal Governo e questo
è sempre uno svan-
taggio. Ma non so se
per gli altri rappresen-
terà un vantaggio

‘

L’INTERVISTA

’’ FRA
INDIGNAZIONE
E SOLLIEVO
Oggi lo stato
d’animo
dell’ex
consigliere
federale
Christoph
Blocher, a lato
nella foto
Keystone,
resta, per sua
espressa
ammissione
nel corso
dell’intervista
che qui
pubblichiamo,
«oscillante».


